
do qualcuno si è introdotto nel ca-
pannone, all’interno del quale in
quel momento non c’erano nessu-
no, se non i fratelli Cuccu e Parrella.
Solo le vittime hanno visto chi ha
sparato con fucili a pallettoni, col-
pendoli alla testa e al torace, proba-
bilmente un colpo per ogni cadave-
re. Ha scoperto la strage una donna
che si era recata negli uffici per pre-
levare dei documenti.

Si tratta di una ex dipendente del-
la “Sardegna sottozero” che insie-
me alla “Angelo Scano srl” erano le
due aziende di cui era titolare lo stes-
so Scano, imprenditore locale. Si oc-
cupavano rispettivamente di deposi-
to e trasporto di derrate alimentari
e sono finite in ginocchio nell’otto-
bre, sotto i colpi di una crisi che non
ha risparmiato nemmeno quella pro-
vincia limitrofa a Cagliari. La Cgil è
riuscita a traghettare i trenta dipen-
denti in cassa integrazione dal feb-
braio di quest’anno, ma non a ferma-
re la procedura fallimentare che pro-
prio stamattina prevede l’udienza
decisiva, con singolare coincidenza
(se è una coincidenza) col triplice
delitto del capannone. Dallo scorso
luglio l’arrivo a Villacidro dei fratelli
Cuccu, originari di Ardauli, nell’ori-
stanese, dove da una ventina porta-
vano avanti un’attività di trasporto
alimentare con celle frigorifere.

Hanno stretto un accordo per ces-
sione di ramo d’azienda con Scano
che gli ha affittato parte delle strut-
ture, rimanendo titolare e proprieta-
rio degli immobili e dei mezzi, in at-
tesa appunto dell’esito della pratica
fallimentare e della trattativa con la
“Logistica alimentare srl” che era al
bivio se rilevare l’attività e riassorbi-
re parte dei dipendenti ancora a
spasso, oppure se abbassare la sara-
cinesca a tornare nella loro zona
d’origine. Dove però, non certo per
caso, si sono estese subito le indagi-
ni dei carabinieri perché il triplice
delitto di ieri mattina e chi l’ha com-
piuto potrebbe venire da lontano, di-
ciamo una sessantina di chilometri
a nord, verso Oristano.❖

Una verità fatale, forse nota a Marcel-
lo Dell’Utri, che è stato ascoltato ieri
mattina dai procuratori di Palermo.
La verità sull’incidente aereo che por-
tò alla morte del Presidente dell’Eni
Enrico Mattei. La stessa verità a cui
sarebbero arrivati Mauro de Mauro e
Pierpaolo Pasolini, morti l’uno dopo
l’altro . In questo contesto d’indagine
è stato ascoltato il senatore del Pdl. A
convocarlo il procuratore aggiunto
Antonino Ingroia e il sostituto Sergio
Demontis. Dell’Utri è stato chiamato
dalla Procura palermitana per avere
nel marzo del 2010 affermato nel cor-
so di un’intervista di aver trovato il ca-
pitolo scomparso del libro di Pasolini,
«Petrolio», pubblicato dopo la morte
dell’autore.

Nel libro Pasolini ricostruiva con
nomi fittizi la storia del presidente
dell’Eni e del suo vice Eugenio Cefis.
E nel cosiddetto «appunto 21», il capi-
tolo scomparso poi ritrovato dal bi-
bliofilo Dell’Utri, Pasolini farebbe rife-
rimento al vero responsabile della fi-
ne di Enrico Mattei. La ricostruzione
fittizia sarebbe poi costata la vita allo
scrittore. Sarebbe stata così una cate-
na di morte che ebbe inizio con l’inci-
dente aereo che era costato la vita nel
1962 al presidente dell’Eni, Enrico
Mattei. Sarebbe stato ucciso, invece,
il 16 settembre del ‘70 il giornalista
Mauro De Mauro che indagava per
conto del Regista Francesco Rosi

sull’incidente di Mattei. L’ipotesi di In-
groia e Demontis - che avevano rap-
presentato l’accusa al processo De
Mauro concluso con l’assoluzione
dell’unico imputato, il boss Totò Rii-
na - è che ci fosse un collegamento tra
i due delitti e che Pasolini avesse intui-
to questo collegamento.

Poi raccontato in «Petrolio», che
scrisse intorno al ’72, prima di essere
ucciso il 2 novembre del 1975. Ora
Dell’Utri, noto per la passione per le
ricerche letterarie, aveva raccontato
di avere trovato tracce dell’ultimo ca-
pitolo, circa 79 pagine, di «Petrolio».
Sostenendo tuttavia - cosa che ha riba-
dito anche ieri - di non avere letto tut-
to il capitolo ma solo una parte. Que-
sta perciò, secondo l’accusa un delle
possibili piste sull’omicidio De Mau-
ro. La Procura di Palermo ha seguito
anche un’altra tesi, secondo cui De
Mauro sarebbe stato eliminato per-
ché aveva intercettato il progetto di
colpo di Stato ideato dal principe Ju-
nio Valerio Borghese, d’intesa con la
mafia e pezzi dei Servizi segreti. ❖
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Novanta giorni per fare chiarez-
za. Novanta giorni per avere la veri-
tà. Arriveranno non prima di quella
data, infatti, le risposte dei consulen-
ti chiamati a chiarire le cause della
morte di Simonetta Cesaroni, uccisa
con 29 coltellate il 7 agosto del 1990
in uno stabile di via Poma a Roma.
Oggi la corte d’Assise d’Appello ha af-
fidato la maxiperizia che dovrà accer-
tare l’orario della morte, la natura
delle lesioni riportate dalla Cesaroni
e la modalità di conservazione dei re-
perti utilizzati per le analisi geneti-
che. Risposte anche sull’impronta del
morso sul seno sinistro della vittima
e sulle tracce ematiche trovate su una
porta interna dell’appartamento do-
ve fu uccisa Simonetta. Per questo
omicidio in primo grado è stato con-
dannato a 24 anni di reclusione, Ra-
niero Busco, ex fidanzato di Simonet-
ta. La perizia verrà effettuata da un
collegio di esperti formato da due ge-
netisti e un medico legale. Si tratta di
Corrado Cipolla D’Abruzzo, docente
di medicina legale presso l’Università
di Chieti, Carlo Previder‚ ricercatore
presso l’istituto di medicina legale
dell’università di Pavia e Paolo Fatto-
rini, direttore della scuola di specia-
lizzazione di medicina legale presso
l’università di Trieste.

Oltre al collegio di super esperti no-
minato dalla Corte d’Assise d’Appel-
lo, anche la difesa, le parti civili, la
procura generale sceglieranno i loro
consulenti. I lavori degli esperti ini-
zieranno il 20 dicembre all’istituto di
medicina legale dell’università di Pa-
via. L’esito di tali accertamenti sarà
esaminato nella prossima udienza fis-
sata per il 27 marzo. Tecnicamente la
corte chiede ai periti risposte e «valu-
tazioni in merito alle contrastanti pro-
spettazioni dei consulenti del pubbli-
co ministero e delle parti private».❖

Il senatore Pdl sentito dai pm di
Palermo come persona informa-
ta: avrebbe letto un sunto del ca-
pitolo scomparso di «Petrolio»,
romanzo-inchiesta sulla morte
del fondatore dell’Eni scritto da
Pasolini.
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Marcello Dell’Utri

Madre
e figlio
assassinati

De Mauro, Mattei e Pasolini
Il senatore Dell’Utri
interrogato a Palermo

PALERMO

Cesaroni, la verità
fra 90 giorni
dopo le nuove
super perizie

Unadonnadi37annieil figliodi13,entrambidioriginesudamericana,sonostatitrovati
senza vita ieri sera in un appartamento di via Balbi Piovera, nel quartiere genovese di Sam-
pierdarena. Secondo le prime informazioni, i corpi della donna e del ragazzino sarebbero
stati rinvenuti dal padre in un lago di sangue, con ferite da arma da taglio.
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